
 

 

 
COMUNE DI TOSCOLANO MADERNO 

Provincia di Brescia 

 

Determinazione N. 650 R.G. del 06 ottobre 2025 

n. 143 del 30/09/2025 AREA AMMINISTRATIVA - AFFARI GENERALI 
 

 

 

OGGETTO: Conferimento del mandato ad litem e patrocinio legale agli avvocati Francesco 
Fontana e Italo Ferrari, dello Studio Legale Associato Fontana-Ferrari al fine di 
promuovere azioni esecutive per il recupero dei crediti nascenti dalla sentenza 
del TAR Lombardia – BS n. 00198/2021 e dalla sentenza del Consiglio di Stato 
n. 02705/2024. 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’ AREA AMMINISTRATIVA - AFFARI GENERALI 
 
 
PREMESSO CHE: 
˗ con deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 18/12/2024, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il Bilancio di Previsione armonizzato anni 2025-2027 e relativi allegati; 
˗ con deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 27/01/2025, dichiarata immediatamente 

eseguibile, è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per il periodo 2025-2027; 
˗ con decreto del Sindaco n. 01_2024 del 04/01/2024, emanato ai sensi dell’art. 50, comma 10 e 

dell’art. 109, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000, si è provveduto all’individuazione e alla nomina 
del Responsabile dell’Area Affari Generali-Segreteria dal 04/01/2024 e fino al 31/12/2026. 

 
RICHIAMATA la deliberazione n.  142 del 29/09/2025 con la quale la Giunta Comunale:  
˗ ha autorizzato il Sindaco pro tempore a promuovere le azioni esecutive ritenute necessarie per 

il recupero dei crediti nascenti dalle seguenti sentenze: 
- sentenza n. 00198/2021 pronunciata dal Tribunale Amministrativo Regionale per la 

Lombardia - Sezione staccata di Brescia nel ricorso n. 00628/2017 Reg. Ric. (spese di 
giudizio liquidate in euro 4.000,00, oltre ad accessori di legge); 

- sentenza n. 02705/2024 pronunciata dal Consiglio di Stato in sede giurisdizionale nel 
ricorso n. 09557/2022 Reg. Ric. (spese di giudizio liquidate in euro 4.000,00, oltre accessori 
di legge). 

˗ ha trasmesso il suddetto provvedimento al Responsabile del Servizio competente per la nomina 
del legale e l’assunzione dei relativi impegni di spesa a mente dell’art. 107 del TUEL D. Lgs. n. 
267/2000 e art. 4, comma 2 del D. Lgs. n. 165/2001. 

 
RICORDATO CHE nei ricorsi sopra richiamati era stato conferito mandato ad litem e patrocinio 
legale agli avvocati Francesco Fontana e Italo Ferrari, dello Studio Legale Associato 
Fontana-Ferrari con studio in Brescia, Via Armando Diaz n. 28 (C.F. e P.I. 03486170172). 
 
RITENUTO opportuno confermare l’incarico per il recupero dei crediti in parola ai suddetti avvocati. 
 
ACQUISITI agli atti dell’Ente i disciplinari, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, pur non essendo materialmente allegati in ottemperanza alla vigente 
normativa in tema di privacy ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679. 



 

 

 
PRESO ATTO CHE, a fronte della prestazione dell’attività, per ciascuna vertenza viene previsto 
inizialmente un compenso di 500,00 euro (oltre 15% per spese generali, IVA 22% e cassa avvocati 
4%), a titolo di acconto sulle attività da svolgere, ferma restando la quantificazione definitiva dei 
compensi all’esito di ciascun procedimento, che sin d'ora si può in via preventiva quantificare in 
complessivi euro 1.500,00 euro (oltre 15% per spese generali, IVA 22% , cassa avvocati 4% e 
spese esenti), salvo quanto diversamente liquidato dal giudice dell'esecuzione nelle diverse fasi 
della procedura di escussione. 
 
RITENUTO pertanto necessario assumere a favore dello Studio Legale Associato Fontana-Ferrari 
con studio in Brescia, Via Armando Diaz n. 28 (C.F. e P.I. 03486170172) i seguenti impegni di 
spesa: 
 

vertenza Importo  

Recupero credito nascente da sentenza n. 00198/2021 pronunciata dal TAR 
Lombardia - BS nel ricorso n. 00628/2017 Reg. Ric. (acconto) 

2.000,00 € 

Recupero credito nascente da sentenza n. 02705/2024 pronunciata dal 
Consiglio di Stato nel ricorso n.  09557/2022 Reg. Ric. (acconto) 

2.000,00 € 

 
dando atto che si procederà a eventuale integrazione dell’onorario, a fronte della quantificazione 
definitiva dei compensi all’esito di ciascun procedimento e di quanto diversamente liquidato dal 
giudice dell'esecuzione nelle diverse fasi della procedura di escussione. 
 
DATO ATTO che le somme da impegnare trovano capienza al pertinente capitolo 10123/800 del 
bilancio di previsione armonizzato 2025-2027, esercizio finanziario 2025.  
 
VISTI: 
˗ l’art. 13, comma 2 del D.Lgs. n. 36/2023, a mente del quale “Le disposizioni del codice non si 

applicano ai contratti esclusi, ai contratti attivi e ai contratti a titolo gratuito, anche qualora essi 
offrano opportunità di guadagno economico, anche indiretto”; 

˗ l’art. 56, comma 1, lett. h del richiamato D.Lgs. n. 36/2023, a tenore del quale le disposizioni del 
codice relative ai settori ordinari non si applicano agli appalti pubblici, tra gli altri, ai servizi legali 
concernenti: 

“1) rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai sensi dell’articolo 1 della legge 9 
febbraio 1982, n. 31: 1.1) in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato membro 
dell’Unione europea, un Paese terzo o dinanzi a un’istanza arbitrale o conciliativa internazionale; 
1.2) in procedimenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionali o autorità pubbliche di uno Stato 
membro dell’Unione europea o un Paese terzo o dinanzi a organi giurisdizionali o istituzioni 
internazionali; 
2) consulenza legale fornita in preparazione di uno dei procedimenti di cui al punto 1), o qualora vi 
sia un indizio concreto e una probabilità elevata che la questione su cui verte la consulenza 
divenga oggetto del procedimento, sempre che la consulenza sia fornita da un avvocato ai sensi 
dell’articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31; 
3) servizi di certificazione e autenticazione di documenti che devono essere prestati da notai; 
4) servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri servizi legali i cui fornitori sono designati 
da un organo giurisdizionale dello Stato o sono designati per legge per svolgere specifici compiti 
sotto la vigilanza di detti organi giurisdizionali; 
5) altri servizi legali che sono connessi, anche occasionalmente, all’esercizio dei pubblici poteri”. 
 
VISTI gli artt. 107, 183 e 191 del D. Lgs. n° 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”.  
  
VISTI gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n° 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle pubbliche amministrazioni”.  
  
VISTO il vigente Statuto Comunale.  



 

 

  
VISTO il Regolamento comunale di contabilità.  
 

DETERMINA 
 
1) Di dare atto che le premesse, i richiami e l’intera narrativa costituiscono parti integranti e 

sostanziali del presente provvedimento. 
 

2) Di conferire mandato ad litem e patrocinio legale agli avvocati Francesco Fontana e Italo 
Ferrari, dello Studio Legale Associato Fontana-Ferrari con studio in Brescia, Via Armando 
Diaz n. 28 (C.F. e P.I. 03486170172) al fine di promuovere le azioni esecutive ritenute 
necessarie per il recupero dei crediti nascenti dalle seguenti sentenze: 
- sentenza n. 00198/2021 pronunciata dal Tribunale Amministrativo Regionale per la 

Lombardia - Sezione staccata di Brescia nel ricorso n. 00628/2017 Reg. Ric. (spese di 
giudizio liquidate in euro 4.000,00, oltre ad accessori di legge); 

- sentenza n. 02705/2024 pronunciata dal Consiglio di Stato in sede giurisdizionale nel 
ricorso n. 09557/2022 Reg. Ric. (spese di giudizio liquidate in euro 4.000,00, oltre accessori 
di legge); 

nonché delle spese legali sostenute dall’Ente per tali procedure. 
 
3) Di approvare i disciplinari, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, pur non essendo materialmente allegati in ottemperanza alla vigente 
normativa in tema di privacy ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679. 

 
4) Di dare atto che, a fronte della prestazione dell’attività, per ciascuna vertenza viene previsto 

inizialmente un compenso di 500,00 euro (oltre 15% per spese generali, IVA 22% e cassa 
avvocati 4%), a titolo di acconto sulle attività da svolgere, ferma restando la quantificazione 
definitiva dei compensi all’esito di ciascun procedimento, che sin d'ora si può in via preventiva 
quantificare in complessivi euro 1.500,00 euro (oltre 15% per spese generali, IVA 22% , cassa 
avvocati 4% e spese esenti), salvo quanto diversamente liquidato dal giudice dell'esecuzione 
nelle diverse fasi della procedura di escussione. 
 

5) Di assumere a favore dello Studio Legale Associato Fontana-Ferrari con studio in Brescia, Via 
Armando Diaz n. 28 (C.F. e P.I. 03486170172) i seguenti impegni di spesa: 

 

vertenza Importo € 

Recupero credito nascente da sentenza n. 00198/2021 pronunciata dal 
TAR Lombardia - BS nel ricorso n. 00628/2017 Reg. Ric. (acconto) 

2.000,00 € 

Recupero credito nascente da sentenza n. 02705/2024 pronunciata dal 
Consiglio di Stato nel ricorso n.  09557/2022 Reg. Ric. (acconto) 

2.000,00 € 

 
6) Di dare atto che si procederà a eventuale integrazione dell’onorario, a fronte della 

quantificazione definitiva dei compensi all’esito di ciascun procedimento e di quanto 
diversamente liquidato dal giudice dell'esecuzione nelle diverse fasi della procedura di 
escussione. 

 
7) Di imputare la somma da impegnare al pertinente capitolo 10123/800 del bilancio di previsione 

armonizzato 2025-2027, esercizio finanziario 2025, che presenta la necessaria disponibilità.  
 

8) Di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di quanto 
dispone l’art. 147-bis, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267. 

 
9) Di dare atto della compatibilità monetaria del pagamento della predetta spesa con gli 

stanziamenti di bilancio, con gli equilibri di cassa, con il saldo di competenza tra le entrate 
finali e le spese finali e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, comma 8, del D. 
Lgs. 267/2000. 



 

 

 
10) Di dichiarare che, con riferimento alla vigente normativa in materia di anticorruzione e 

trasparenza (Legge n. 190/2012, D.Lgs. n. 33/2013, art. 16, comma 4 del D.Lgs. n. 36/2023 e 
ss. mm.ii.) ed al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013 e ss. 
mm. ii.), non esistono situazioni di conflitto d’interesse, limitative o preclusive delle funzioni 
gestionali inerenti al procedimento oggetto del presente atto determinativo o che potrebbero 
pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni del sottoscritto Responsabile del Servizio. 

 
11) Di dare atto altresì che il Responsabile del procedimento è il dott. Luca Serafini, il referente 

dell’istruttoria è la dott.ssa Maria Taddi e che gli stessi dichiarano, ai sensi dell’art. 6 bis della 
Legge n. 241/1990, di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, 
con il soggetto beneficiario del presente provvedimento. 

 
12) Di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Ragioneria per l’apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. n. 
267/2000. 

 
 IL RESPONSABILE 

DELL’ AREA AMMINISTRATIVA - AFFARI GENERALI 
 (DOTT. SERAFINI LUCA) 
 

(Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate) 


